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1 Cappellani , benché sempre confermati e investiti 

dal D oge. Ne abbiamo di questi varj monumenti 
nel 13 5 4 , i$ 9 *> 1 4 ° !  > I4° 7 5 & c. D ell’ appro­
vazione e investitura si leggono le formule anche 
nel Corner X ,  1S3-192. D ella Casa d i residenza  
egli tratta nel tomo X I I ,  2 2 7 , 406. Luigi D ie- 
do , che fu Primicerio nel 15 6 3 , fece dipingere 
nel porticale della sua abitazione la serie dei Pi imi- 
cerj : ma quella imperfettissima essendo, debbe 
riscontrarsi coll’ U gh elli, Corner , e Autor della 
Chiesa di S. Marco , a’ quali converrà aggiugnere 
i tre da noi di sopra n otati. Dicono alcuni, che 
l ’ antico posto del Primicerio era quello stesso, in 

jcui oggidì siede il Doge in C o r o , mentre nei se­
coli più rimoti il Doge ascendeva nell’ Am bone, o 

\Bigonzo dei M u sici.

1. Canonici d i S. M arco.

'H; 929) L ’ anno 17 13  il Padre Paolo Ceiotti in 
ima sua allegazione insegna , che II T rim iceria to  

Canonicati di S. Marco non sono in conto alcu­
no v e r i Benefizj E c c le s ia s t ic i , ma sem plici Cap­
pellani e temporali . Porta per ragione, perchè non

Isono stati eretti con decreto Episcopale o Pontifi- 
z io , e si conferiscono dai Dogi sine canonica infti- 
tutione Episcopi v e l  lP ontificis  . Laonde egli infe­
risce , che siano puri e m eri flipendj di Cappella­
t e  . N oi'non vogliam o piattire con quest’ uomo 
dottissimo: avvertiamo solo, che se un Canonico 
di Castello venga eletto Canonico di S. M arco , ri­
nunzia a quel Canonicato, comechè illecita cosa sia 
ritener due benefizj. Nemmeno si può immagina- 
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